
 

 

 

 

Cecina,13 Maggio 2022                                                               Agli alunni e alle famiglie 

 

OGGETTO: sciopero generale con una astensione dal lavoro per l’intera giornata di venerdì 20 
maggio 2022 per tutti i settori – tutti i comparti, per tutti i settori pubblici e privati,  il comparto 
Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola, a tempo determinato e indeterminato. Sindacati 
CUB(Confederazione italiana base) – SGB(Sindacato generale base) – FISI(Federazione italiana 
Sindacati intercategoriali) – USI ED(Unione Sindacale italiana educazione) – CUB 
SUR(Confederazione unitaria base scuola università ricerca) – USI(Unione Sindacale Italiana) – SI 
COBAS(Sindacato intercategoriale Cobas) – USI LEL (Unione sindacale italiana lavoratori enti 
locali)- SBM(Sindacato Base Multicategoriale) – CUB(Confederazione italiana base) – 
S.I.D.L.(Sindacato italiano diritti lavoratori) 

 

 

In riferimento agli scioperi indetti dai sindacati indicato in oggetto, ai sensi dell’accordo Aran sulle 

norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione 

in caso di sciopero firmato il 02 dicembre 2020 si comunica quanto segue: 

 

A. DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO. 

Lo sciopero è per la intera giornata del 20 maggio 2022 per tutto il personale Docente, educativo e 

ATA, di ruolo e precario da parte delle organizzazioni Sindacali CUB (Confederazione Unitaria di 

Base), SGB (Sindacato Generale di Base), FISI (Federazione Italiana Sindacali Intercategoriali), USI 

(Unione Sindacale Confederazione sindacale), USI ED (Unione Sindacale Italiana – Educazione), CUB 

SUR(Confederazione unitaria base scuola università ricerca)- SI COBAS(Sindacato intercategoriale 

Cobas), USI LEL(Unione sindacale italiani lavoratori enti locali),SBM(Sindacato base 

multicategoriale), CUB(Confederazione unitaria base), S.I.D.L.(Sindacato italiano diritti lavoratori), 

CUB Sanità(Comitato unitario base sanità) 

 

 

 





 

 

 

B. MOTIVAZIONI  

 Lo sciopero indetto dalle sigle sindacali CUB – SGB le quali chiedono : 

- per immediato cessate il fuoco in Ucraina, la sua smilitarizzazione con il ritiro immediato di tutti gli 
eserciti e dei posizionamenti militari.  Lo stop all’ invio di armi in Ucraina e di soldati dall’ Italia ai siti 
Nato.  Il ritiro di tutte le missioni militari all’ estero ; 

-  per decreto-legge per il congelamento immediato dei prezzi di tutti i beni ed i servizi primari; 

-  per sblocco dei contratti e aumenti salariali; 

- contro le politiche di privatizzazione in atto; 

- contro le spese militari dirette, indirette e indotte; 

- contro la riduzione dell’ orario di lavoro a parità di salario 

 

              Lo sciopero indetto dalla sigla sindacale FISI  chiede : 

-  contro la guerra e l’ invio di armi all’ Ucraina; 

-   venute meno tutte le motivazione dello stato di emergenza ritenuto illegittimo da molti tribunali, 

non è possibile per rigor di logica mantenere limitazioni del diritto al lavoro ed alla retribuzione ed 

imporre obblighi sul diritto alla salute individuale “ad Aeternum”; 

-   è stato disposto dal Ministero della Salute, avallandosi della Agenzia delle Entrate, un 

procedimento di irrogazione di una sanzione pecunaria nei confronti dei soggetti inadempienti all’ 

obbligo vaccinale con età uguale o maggiore ad anni 50 del tutto illegittimo in quanto non vi è un 

obbligo  all’ inoculazione (perlomeno da quanto dichiarato dal legislatore e dal Governo) ma – a 

detta del Governo- trattasi di libera scelta  ; 

-   è previsto per tutti i tipi di sospensione dal servizio (disciplinare cautelare ecc) un assegno 

alimentare al personale interessato alla sospensione che non viene corrisposto ai sospesi per 

inadempimento all’ obbligo vaccinale che causa forti discriminazioni finanche nei confronti di chi, 

pur non commettendo alcun reato, è trattato peggio di chi è agli arresti per reati di mafia; 

- i dati AIFA parlano di decine di migliaia di eventi avversi, di 16 morti vaccino correlate certificate, 

di 758 casi segnalati fatali e con oltre 100.000 eventi avversi che narrano soglia di rischio che – 

rispetto alla pericolosità del virus attualmente residuale – non giustificano il continuare delle 

imposizioni oll’ obbligo (surrettizio) per particolari professioni (sanitari) e l’ allontanamento dalle 

mansioni specifiche di talune altre professioni (docenti).   Anche nel periodo di assenza di personale 



 

 

sanitario e docente non vaccinato, i casi di contagio nelle scuole sono proseguiti con numeri 

significativi. 

             Lo sciopero indetto dalla sigla sindacale U.S.I. chiede : 

- Contro le guerre, per politiche di pace e solidarietà internazionale con classi lavoratrici e 

popolazioni ucraine, russe e bielorusse; 

- Contro aumento di spese militari, per la piena ed efficace tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro e negli ambienti di lavoro; 

- per l’ istruzione pubblica e di massa, con contrasto alle misure poste dalla legge 107/2015 e 

decreti attuativi, anche per istituto “alternanza scuola lavoro”; 

- per contrasto all’ autonomia differenziata e alla regionalizzazione dei sistema educativo e 

dell’ istruzione; 

- per realizzazione diritto allo studio e integrazione alunni – e con disabilità e disagi, per diritto 

continuità lavorativa e salariale personale servizi scolastici esternalizzati, (assistenza 

scolastica alunni-e disabili, pulizie, mense, trasporti scolastici, ristorazione, servizi ausiliari); 

- per l’ abbassamento dell’ età pensionabile; 

- per i diritti sociali e di cittadinanza, contro pratiche razziste e intolleranti in contrasto con 

principi universali e costituzionali; 

- contro ogni forma di discriminazione di genere. 

 

             Lo sciopero indetto dalla sigla sindacale USI ED  chiede : 

- contro i tagli alla spesa pubblica e le privatizzazioni; 

- contro l’ invio di armi; 

- contro le spese militari e tutte le missioni militari. 

 

 

Lo sciopero indetto dalla sigla sindacale CUB SUR  chiede : 

 

- immediato cessate il fuoco in Ucraina, la sua smilitarizzazione con il ritiro immediato di tutti 

gli eserciti e dei posizionamenti militari. Lo stop all’ invio di armi in Ucraina e di soldati dall’ 

Italia ai siti Nato.  Il ritiro di tutte le missioni militari all’ estero; 

- decreto legge per il congelamento immediato dei prezzi di tutti i beni ed i servizi primari; 

- sblocco dei contratti e aumenti salariali 

- contro le politiche di privatizzazione in atto; 

- contro le spese militari dirette, indirette e indotte; 

- contro le conseguenze degli effetti combinati della pandemia, della guerra guerreggiata e 

delle sanzioni alla Russia che colpiranno esclusivamente lavoratori, lavoratrici e disoccupati 



 

 

distruggendo posti di lavoro in Italia.  Solo con la riduzione della giornata lavorativa si 

potranno salvare centinaia di migliaia di nuclei famigliari da una nuova ondata di povertà e 

disperazione, pertanto richiesta di riduzione dell’ orario di lavoro a parità di salario. 

 

Lo sciopero indetto dalla sigla sindacale SI COBAS  chiede : 

 

- contro Putin, contro la Nato e contro l’ UE: gli stati, i governi e gli schieramenti imperialisti 

che stanno insanguinando l’ Ucrania sono tutti nemici giurati della classe lavoratrice; 

- basta spese militari e stop all’ invio di armi in Ucraina; 

- per una nuova scala mobile: aumento immediato dei salari in misura pari all’ inflazione e 

adeguamento di tutti i CCNL per far fronte al caro-vita; 

- stop immediato agli aumenti delle tariffe di luce e gas e blocco dei distacchi delle utenze per 

tutti i casi di morosità incolpevole; 

- per un salario garantito che permetta una vita dignitosa a tutti i lavoratori e i disoccupati; 

- per una forte riduzione dell’ orario di lavoro: lavorare tutti, lavorare meno, in lavori 

socialmente utili; 

- per il diritto alla salute: sanità gratuita territoriale ed universale; 

- per il ripristino dell’ indennità di malattia nei casi di quarantena da sospetto contagio Covid; 

- basta morti sul lavoro e di lavoro: rafforzamento delle misure di sicurezza, inasprimento 

delle sanzioni per la mancata adozione dei dispositivi di prevenzione e ampliamento dei 

poteri ispettivi e di controllo da parte dei lavoratori e delle loro rappresentanze; 

- per il diritto alla casa: no agli sgomberi delle occupazioni sociali abitative, no alle speculazioni 

sui quartieri; 

- no alla repressione degli scioperi e delle lotte dei lavoratori; 

- fine delle politiche discriminatorie e razziste sui permessi di soggiorno, strumento decisivo 

di divisione dei lavoratori e di assoggettamento padronale; 

- contro le politiche monetarie inflazioniste e la crescita dei debito pubblico, per una 

patrimoniale del 10% sul 10% più ricco della popolazione: facciamo pagare la crisi ai padroni. 

 

Lo sciopero indetto dalla sigla sindacale S.B.M.  chiede : 

- le motivazioni poste alla base della presente dichiarazione di sciopero coincidono con quelle 

già espresse negli atti di proclamazione delle altre organizzazioni sindacali di base ed 

autorganizzate. In particolare “ l’aggravarsi della situazione politica ed economica a causa 

del proseguimento dei combattimenti sul campo che generano morte e distruzione. Si 

esprime in modo diretto contro l’invio delle armi nei territori  in guerra e l’ aumento delle 

spese militari che vanno della direzione opposta a quella della pace richiesta”. Tali 

decisioni”designano uno scenario di guerra decennale come ipotizzato dal governo USA, 



 

 

accompagnato da un regime interno di recessione economica e contestuale iperinflazione 

con il conseguente aumento della disoccupazione e un immiserimento generalizzato dei 

settori popolari a cui si aggiungono ulteriori elementi di economia di guerra come la recente 

decisione del parlamento di togliere l’iva sulla commercializzazione delle armi e 

contestualmente tagliare i fondi per la sanità e servizi sociali”. “Immediato cessate il fuoco 

tra tutte le parti in conflitto e, per far fronte all’ impoverimento del potere di acquisto degli 

stipendi e dei salari, è necessaria l’introduzione di una nuova scala mobile (detassata) 

nonché un reddito garantito per tutti/e i/le senza lavoro”. 

 

- Lo sciopero indetto dalla sigla sindacale S.I.D.L.  chiede : 

 

- Contro la riforma del reclutamento insegnanti; 

 

- Il” sindacato SIDL ha visto in questi anni cambiare l’assistente Tecnico, a volte 

radicalmente, il proprio lavoro: a tanti “attrezzi” si sono aggiunti potenti device, pc, nuovi 

software e processori, sempre più performanti, ormai presenti sia nei laboratori che in tutti 

gli spazi scolastici.  E le trasformazioni della tecnologia hanno determinato un impatto 

significativo non solo sulla prestazione lavorativa, ma anche all’insegnamento e sulla 

didattica in generale di tutte le materie, oltre a quelle di laboratorio.  E gli assistenti tecnici 

sono inevitabilmente travolti da questi cambiamenti;  vengono coinvolti nella gestione del 

registro elettronico, nella cablatura totale degli spazi, nelle problematiche della privacy e 

della sicurezza dei dati, dal mancato riconoscimento dei lavoro, troppo spesso poco 

valorizzato, alla reintroduzione della seconda posizione economica, passando per la 

carenza di fondi, l’ organico inadeguato e l’ impossibilità di nomina del supplente in caso di 

assenza.  Per non parlare della pressochè inesistente formazione, in ingresso e in servizio, 

vissuta come una privazione, al punto di scegliere l’auto-formazione con spese a carico, per 

dare dignità e senso di responsabilità alla professione; 

- Contro il mancato riconoscimento del buono pasto per tutto il personale scolastico che è in 

servizio in orario di pranzo. 

 

C.    RAPPRESENTATIVITA  A LIVELLO NAZIONALE 

La rappresentatività a livello nazionale delle organizzazioni sindacali in oggetto, come certificato 

dall’ ARAN per il triennio 2019-2021 è la seguente: “_____” nel comparto  

 Istruzione. 

 

 



 

 

 

D.   VOTI   OTTENUTI NELLA ULTIMA ELEZIONE RSU 

 

Nell’ ultima elezione della RSU, avvenuta in questa istituzione scolastica, l’organizzazione CSLE 

e Al Cobas  non hanno presentato liste e conseguentemente non hanno ottenuto voti. 

 

E.   PERCENTUALI DI ADESIONE REGISTRATE AI PRECEDENTI SCIOPERI 

 

Nei precedenti scioperi indetti dalla/e organizzazione/i sindacale/i in oggetto nel corso del 

corrente anno scolastico e dell’a.s.  precedente hanno ottenuto le seguenti percentuali di 

adesione tra il personale di questa istituzione scolastica tenuto al servizio :  

         

 

A.S. TIPO       

SCIOPERO 

SOLO CON ALTRE 

SIGLE 

SINDACALI 

% DI 

ADESIONE 

NAZIONALE 

% 

ADESIONE 

SCUOLA 

2020-2021 

 

GENERALE   0.7%  

2021-2022  

 

         X     

2021/2022  

 

         X     

2021/2022  

 

        X     

2021/2022  

 

       X     

 

 

F.   PRESTAZIONI   INDISPENSABILI   DA  GARANTIRE 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, del richiamato Accordo Aran, in relazione all’ azione di sciopero 

indicata in oggetto, presso questa istituzione scolastica non sono state individuate prestazioni 

indispensabili di cui occorra garantire la continuità. 

 

Sulla base dei suddetti dati e delle comunicazioni rese dal personale, si informano i genitori che 

non è possibile fare previsioni attendibili sull’ adesione allo sciopero e sui servizi che la scuola 

potrà garantire. 

 



 

 

 

 

Le mattine dello sciopero l’ingresso nell’ edificio scolastico sarà consentito ai minori solo se 

potranno essere assicurati la vigilanza e la presenza in servizio dei docenti, anche attraverso la 

riorganizzazione dell’orario scolastico che potrà subire riduzioni. 

Qualora pervengano ulteriori comunicazioni a questa istituzione, sarà nostra cura avvertire i 

genitori tempestivamente. 
                 

 

 

                                                                                                            IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

            Prof.ssa   Anna Tiseo 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

  e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs n. 39/93) 
 
 

          

 


